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DEL SALF/Di CllClM 
CONSIDEIUTO m EAPPORTO ALLA STORIA DEI PO­
POLI ED AI SUOI BENEFICI N E L L ' E C O N O M I A ANI­
MALE E K E L L ' I K D U S T E I A . 

( Continuazione vedi n, 3 ). 

Abbiamo veduto che il sale è una ne 
r 

cessità per gli animali superiori. Quale è 
la sua influenza sulF alimentazione del 
bestiame ? 

Boussingault e Barrai furono i primi a 
studiare il quesito. 

in qualche guisa gli effetti dannosi di un 
foraggio men buono. Quindi^, secondo lo 
stesso autore. Sale sì somministrerà in 
ispecialità ad ammali vecchi, a quelli da 
ingrasso, a maschi destinati alla procrea­
zione, a femmine pregne, a quelli che si 
tengono per lo più nelle stalle, che si ali­
mentano con residui di non poche indu­
strie e con foraggi ammuffiti. 

Secondo Kiihn il sale determina una 
secrezione piti copiosa dei succhi intesti 

È '3 
che, se si riconosce che un nali, favorisce quindi la digestione degli 

animale, per star bene^ ha bisogno di una 
qualsivoglia quantità di sale marino, e 
che questa quantità si trova negli ali­
menti che gli si danno, 1' animale do­
vrebbe, a meno d'un fenomeno inesplica­
bile , trovare il suo conto in una razione 
sufficiente di questi alimenti. 

Ma si riconosce invece che, se il be 

alimenti, sopratutto se diffî cilmentè dige 
ribili; nel qual caso si prevengono molti 
malanni. Il sale aumenta la sete e quindi 
il bisogno di bere, sopratutto utile con 
foraggi secchi per la produzione del latte; 
eccita r^appetito; di ottimo effetto negli 
ultimi stadi dell'ingrassamento; deter­
mina lo scambio più vivo delle materie ; 

stiamo ricevesse tutti i giorni nella sua f promuove Fattività della cute e si racco^ 
manda per lo sviluppo e la salute degli 
allievi. 

razione 8 grammi di sale marino per ogni 
100 chilogrammi di peso vivo, si trove­
rebbe in prospero stato ; che se questa 
proporzione fosse diminuita, l'animale 
ne soffrirebbe, e che oltre questi 8 gram­
mi, l'animale non stando meglio, si può 
considerare questo eccesso come denaro 
sprecato. Così conferma anche il prof. Za-

Infine, conclude il Kiihn, è un eccita­
tore, un fautore di tutti i processi vitali, 
un me îzo di togliere molti danni, che de­
rivano da-lle condizioni nelle quali si trova 
r animale quando si tratta della produ­
zione di carne, nello stato anormale del-

nelli di Reggio d'Emilia. Vediamo dunque l'ingrassamento. 
quali sono gli effetti che produce. 

Col sale i buoi si adattano a mangiare 
di tutto. 

Il sale determina una maggiore secre­
zione di latte, favorisce lo sviluppo della 
carne, preserva da molti guai. 

Gohren dice : Il sale cede al succo ga­
strico per una viva ossidazione dei pro­
dotti di decomposizione, la soda e l'acido 
cloridrico : favorisce la secrezione della 
saliva: influisce sui processi di osmosi, e 
rende la carne più soda e piti fissa. Il 
sale è raccomandato per attivare la dige­
stione se questa è debole: per rendere 
sapidi alcuni alimenti ; per paralizzare 

Il sale, assicura il Keller, è il vero 
mezzo per conservare sano il sangue degli 
animali, od almeno per garantire da 
questo lato la loro salute. 

Si è detto che la razione giornaliera 
per il bestiame deve essere di circa 8 
grammi per 100 chilogrammi di peso 
vivo. Ora, quale è la quantità di sale con­
tenuto nei diversi foraggi ? 

Ecco un prospetto datoci dal Boussin­
gault: 
Sale marino contenuto in 100 chilogrammi di 
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Ma queste proporzioni non sono co­
stanti nei diversi paesi, nella stessa re­
gione 5 in ogni anno. Si dovrà fare dunque 

evitare ogni incertezza^ diremo col Bous-

sì oppongano alla sua azione, 
però che il sale^come agente diretto di col« 
tivazione è un coltello a due tagli e con­
siglia quindi molta prudenza nelP usarlo. 

Come agente indiretto invece, ecco 
come ragiona lo stesse autore: suppo­
niamo che^ invece di impiegare il sai ma­
rino S0I05 si mescoli con una materia cal­
care. Evidentemente l'umidità, dove se 
ne manifesti, lo trasformerà coli'aiuto 
dell'azione capillare^ e per doppia decom-

f analisi dei foraggi ogni giorno? No. Per posizione/in carbonato di soda, È questo 
ciò che fa la natura in Egitto, dove crea 

singault, col Malaguti e col Zanelli, fac- il natron^ che non è altro se non carbo 
ciamo ciò che si pratica in alcuni paesi 
stranieri : dare del sale al bestiame tanto 
quanto ne vorrà. Non v'ha che V uomo, 
il quale sia intemperante ; l'animale obbe­
disce ad un istinto che non lo inganna 

nato di soda. Ora le ceneri delle quali è 
ben riconosciuta Fazione, cosa sommini­
strano esse alle piante? Gli alcali, cioè la 
soda e la potassa. Se dunque il sai marino 
può in certe circostanze, trasformarsi in 
soda, può essere un agente fecondante 

suo appetito avrà più 0 meno bisogno di J indiretto. Collocandoci a questo punto 
iammai. Esso ne userà secondo che il 

* • . essere solleticato, e starà assai meglio, 
grazie a questo effetto diretto. Il suo pelo 
sarà più lucente, l'occhio più vivo, e tutto 
in lui accennerà ad una buona salute. 

La conseguenza sarà una più grande 
produzione di concime, e questo concime 
salato offrirà alle piante questo ammen­
damento sotto il suo stato più favorevole. 

Il sale infatti è un agente di coltiva­
zione, e se è importante nell'alimenta-

di vista, possiamo spiegarci altresì talune 
dissonanze prodotte dagli esperimenti sul 
sale. Così, immaginiamo che un esperi­
mentatore abbia incontrato in una terra 
del carbonato calcare, della freschezza, 
una favorevole temperatura, — il sale gli 
avrà certamente fruttato grandi vantaggi. 
Se air opposto un altro operò sopranna 
terra forte, poco atta ai fenomeni capil­
lari, e che l'annata sia stata 0 troppo secca 

zione,non è privo di interesse sotto il 1 0 troppo umida, —non otterrà che dei 
•^k rapporto del concime. cattivi risultamenti. Da una parte e dal 
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Federico Barbarossa, distrutta Milano, l'altra, il clima ed il caso esercitarono 
fece gettare il sale sulle sue rovine e sul | la loro influenza. 

Riassumendo, il Malaguti dice che il 
sale mette l'agricoltura alle prese colle 

papse circostante perchè restasse infe­
condo., Venticinque anni di esperienze 
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fatte in Inghilterra, su migliaia d' ettari incertezze. Bisognerà dunque ^rinunziare 
di terreno , tornarono sfavorevoli al sale, al sai marino? No: ma bisognerà dire che 
Ma l'Inghilterra, esposta più che ogni fra tutti gli ingrassi, èiorse quello che, 
altro paese alle pioggie saline, presenta a presentare qualche speranza di riuscita, 
la terra meno adatta a questo genere di deve essere impiegato con maggior pru-
esperienze, e gli Inglesi non si sono molto | denza e sagacia, 
inquietati di fare distinzione fra l'uso 

H , del sale e quello della calce. Giammai un 
eccesso di questa può nuocere alla terra 
in un modo pronto ed immediato : mentre 
il sale dato in eccesso può trasformarsi 
in veleno ; così poterono essere attribuiti 

Il sale da cucina è usato in medicina 
come agente terapeutico. I chinesi,, se­
condo Julien,-l'usano nel colèra come 
vomitivo. I Greci preparavano ad uso di 
medicina una miscela di acqua di mare e 

' ^ 
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al sai marino dei disastri, i quali non de- miele sotto il. nome di Thalassamali: ag 
rivavano che dal suo abuso. 

Secondo il Malaguti, il sale marino può 
essere un eccellente emendamento per 
una terra che non ne contenga opoco, e 
quando le ulteriori circostanze, come ad 
esempio un soverchio tempo asciutto, non ridrico (spirito di sale) e del solfato di soda 

giungevano anche il sale alvino con acqua 
per evitare l'ubbriachezza. 

L' industria ne adopera in quantità 
considerevoli-

Serve perla fabbricazione dell'acido ciò 
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Lo si usa ancora nella verniciatura 
delle majoliche. Fino dal 1690 i fratelli 
Ellers misero a profitto la volatilità del 
sale marino per verniciare le fmences. 

Questo sale possiede una proprietà di 
gran valore, quella vogliam dire di pre­
servare le sostanze vegetali ed animali 
dalla putrefazione. L'esperienza ha dimo­
strato che i legnami che si adoperano 
nelle miniere di sai gemma j come arma­
ture e sostegni, si conservano inalterati 

chimicamente puro 5 ma trovasi mesco­
lato ad altri sali : il cloruro di sodio può 
variare nelle proporzioni di 87.97 a 99.12 
per cento (Peligot). Vi si aggiunge ì' ap­
pellativo di raffinato 0 sale bianco quando 
sia depurato, cioè liberato specialmente 
dei sali di magnesio. 

Sale pastormo — Cosidetta una miscela 
di 97 parti di sale da cucina, 2 parti di 
radice di genziana polverizzata, 72 P^J'ite 
di ossido ferrico, e Y2 ^i carbone dolce. 

*̂̂  

anche per secoli. È cosa conosciuta al- | Il governo fa apparecchiare questa mi-
tresì che i le^ni Verdi imbevuti di solu­
zione satura di sai marino non si coprono 
di quelle muffe, che tanto facilmente vi si 
sviluppano quando essi sono abbandonati 
a se in luoghi umidi. 

I Vegetali alimentari, anche i più facil 

scela ad uso esclusivo dell'alimentazione 
del bestiame e perchè non possa servire 
quale condimento all' uomo, essendo a 
benefìcio dell'agricoltura posto in vendita 
al prezzo di sole lire I2 al quintale. (1) 

Sale agrario — Sale agronomico — È 
ad imputridirsi, quali sono i funghi, si sale da cucina a cui si uniscono materie 
preservano dalla putrefazione se tengonsi | diverse per renderlo adoperabile alla sola 
immersi in una satura soluzione di sale 

La conservazione delle carni e la loro 
preservazione dalla fermentazione putrida 
sono fatti volgarmente conosciuti. 

concimazione del terreno. Principalmente 
si aggiungono : solfato di ferro e fulig-

ine 0 sanse di olio 0 melasse di raffineria. 
Il dott. Romano, medico - veterinario 

j 

I pesci stessi, così pronti ad imputri- provinciale di Udine, —nel suo Almanacco 
dirsi, si conservano per così dire inalte- per gli allevatori di bestiame, anno L 
rati quando sono imbevuti di soluzione 
concentrata di sale marino, il quale ha 
comune la proprietà antisettica con molti 
altri sali, ma viene ad essi preferito a 
cagione della sua salubrità e dell' abbon­
danza con cui lo si può procacciare. 

Al caseificio infine portò il sale il 
potente aiuto della sua azione conserva­
trice. Per questa industria ne occorre una ! stiamo, che in nessun caso sarebbero prò 
quantità rilevante e di ottima qualità, dotti dal pastormo^ — e screditando così 
Abbiamo già notato che in Italia il sale | quest' ultimo, 
della miniera di Lungro, per studi fatti 

parla di questo sale e del danno che può 
venirne dal suo uso al bestiame- Dippiìi 
nota, che nel linguaggio comune si con­
fondono con grave danno le due denomi­
nazioni di sale agrario e sale pastorim : 
e così succede che indifi'erentemente sia' 
adoperato dal contadino uno per Y altro 
recando con Yagrario quei danni al be-

: 
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SILVIO DOTT. DE FAVEKI. I ' 

recentemente a cura del Ministero d'agri­
coltura, fu ritenuto il migliore. E sulla 
quantità e qualità di sale appunto occor­
rente all'industria nascente del caseificio 
nelle nostre Alpi Gamiche si fonda prin­
cipalmente queir agitazione che, come 
dissimo in principio, ha per motto 
diminumone della tassa sul sale. 

Udine^ 30 novembre 1880. 
V̂ ^ 
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H>J-

Chiuderò riportando i nomi principali 
con i quali viene designato in commercio 
e dall'uso comune il sale da cucina, a se­
conda, delle località da cui viene estratto 
0 della sua purezza o dell'uso a cui viene 
destinato* 

Sale marino Sale di emina Sale 
comune dicesì quello che si estrae dal-

(1) Erano scritti da molto tempo questi cenni 
sul aale quando nelV Almanacco agrario pel 1881 
del benemerito prof. Ottavi, e nella Gazzetta di 
Treviso 11 gennaio corr., comparvero delle rimo­
stranze contro r eccesso di impurità introdotte 
nel sale pastorizio, atte a costituire tina vera so-
fisticazione noci'oa al bestiame. Si accenna ad 
analisi chimiche effettuate che diedero per risul-' 
tato r averci rinvenuto perfino il 13 per cento di 
sostanze eterogenee invece del 3 , come abbiamo 
accennato esser d' uso 

Diremo anche noi con i due citati periodici: 
vegga Ton. ministrò Magliani quali abusi pos­
sono essere avvenuti nella preparazione del sale 
pastorizio; stabilisca se invece del sale pastorizio 
sia posto in vendita il $ale agrario; vi ponga 
pronto riparo neir interesse delle finanze naaio-
nali e della agricoltura. ^ i. 

Sarà però sempre il migliore e più conaiguato 
rimedio il ridurre il sale in vendita ad un solo 

acq,iia del mare. Non è cloruro di sodio I tipo, diminuendone il prezzo S. D. F. 
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LE MPPEEimi 
Fra i vari argomenti dei quali elbbe ad 

occuparsi, nella sua ultima convocazione, 
il Consiglio superiore d'agricoltura^ v'era, 
com' è noto, anche quello che si riferisce 
alla costituzione d'una speciale rappre­
sentanza provinciale dell'agricoltura o di 
Camere provinciali di agricoltura, fondate 

aperta nel villaggio di Polpeto (Ponte 
nelle Alpi) un'altra di tali latterie, la 
quale ha già buon concorso di soci e pro­
mette di avere un avvenire assai prospero-
Il giornale di Belluno aggiunge : " Questa 

j è già la sesta latteria fondata nel nostro 
distretto (Molzoi, Barpo, Sitrano, Villa 
di Villa, Pieve di Alpago e Polpeto), e 
speriamo che altre presto facciano sé-

- . j . 

suir elemento elettivo la cui dotazione ^^-^^ -^ ^j^^,- ^^^^^. ^^. ^^^^^^. ^.^^^^^^-
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doveva venir costituita prelevando una 
quota da determinarsi sui centesimi ad­
dizionali deir imposta prediale. 

Negli intervenuti prevaleva il convin­
cimento di dover dare alla rappresentanza 
dell'agricoltura un assetto megUo corri­
spondente; ma il timore che la nuova 
rappresentanza potesse in qualche modo 
nuocere all'istituzione dei Comizi, che 
dà pur buoni frutti, e la difficoltà di co­
stituire una dotazione alla nuova rap­
presentanza, col portare un nuovo ag­
gravio alla tassa prediale, determinava 

di Belluno, Feltre e Fonzaso, a quelle già 
numerose di Agordo e di Cadore, Oltre a 
ciò, sappiamo per cosa certa che fra al­
cuni giorni (il giornale porta la data del-
r i l gennaio) si instituirà n Vedana una 
nuova latteria che promette anche questa 
buon risultato,;, 

Il voto che il giornale bellunese esprime 
pel suo paese, noi pure lo esprimiamo 
per la nostra Provincia, la quale, spe­
cialmente nelle sue parti montane, pre­
senterebbe tutte le condizioni piìi atte a 
dare a questa utile istituzione delle lat-

V 

v; 

la sospensiva, e si fecero invece voti per terìe sociali il maggiore sviluppo desidera­
la costituzione di Consorzi provinciali ira i n^ 
i Comizi, esprimendo il desiderio che ^..^ ^^ ^ . ^ ^^ ^ j ^ . ^ ^ j ^ ^^^_ 
vengano da Parlamento somministrati al ^^^^^^^^ incaricata di verificare lo stato 
Ministero d agricoltura pm ampli mezzi, ^^Ue latterie sociali di quel Comune, di 
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onde, con sussidi e con premi, incorag 
giare 1' opera dei più volonterosi ed attivi 
Comìzi. 

Le conclusioni alle quali è venuto il 
Consiglio superiore d^agricoltura, devono 
vieppiù animare al compimento del loro 
assunto le egregie persone che hanno 
presa V iniziativa della costituzione nel 

compilare uno statuto per le medesime e 
determinare i mezzi atti a promuovere 
r utile istituzione in altre parti della Pro­
vincia, ebbe da ultimo a riconoscere l'in­
dirizzo pratico di quelle latterie e gettò 
la base del progettato statuto, di cui 
ora si stanno elaborando gli articoli) ad 
Osoppo, diciamo, abbiamo un saggio del 
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nostro Friuli di un Consorzio provinciale Jt to 'che si potrebbe ritrarre applicando 
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agrario, composto dei vari Comizi, che 
farebbero capo alF Associazione agraria 
Friulana. 

Le pratiche iniziate a questo scopo in 
alcune parti della provincia procedoh 
bene, e non tarderanno, crediamo, ad 
ottenere dovunque Y effetto desiderato^ 
ora che al profìcuo e bene ideato intento, 
soccorre anche il suffragio dell' autorevole 
Consèsso che sopraintende agli interessi 
agrari dèi nostro paese. 

1 
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Bene epesso, scorrendo i giornali, ci ac­
cade di leggere che nel tale o tal altro 
paese una nuova latteria sociale è stata 
istituita; e anche da ultimo abbiamo ap­
preso dal giornale di Belluno che l'ul­
timo giorno' dello scorso dicembre fu 

lo spirito d'associazione a questa impor­
tantissima fra le industrie agrarie: e bar 
sterebbe soltanto che qualche persona 
amante del suo paese e del progresso, 
prendesse nelle località più opportune ad 
animare questo spirito, per vederne in 
breve estesi gli effetti a una zona più 
vasta della provincia nostra. 

Senonchè fra poco non potrà dirsi nep-
j pure che le sole località montane del no­

stro Friuli siano quasi le sole ove le lat­
terie sociali possano sorgere e prosperare, 
dacché con T irrigazione che andrà certa­
mente fra non molto tempo ad attivarsi 
su una vasta parte della pianura friu­
lana e col conseguente sviluppo che pren­
derà la coltura pratense e quindi 1' al­
levamento del bestiame, ognuno vede che 
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con certezza di buona riuscita, anche alla 
parte della provincia ove un tempo nes-
BUno avrebbe potuto pensare all'impianto 
della medesima. 

Paghi per oggi di avere riferito un 
altro fattO; il quale dimostra che Fistitu-
zione delle latterie sociali va giornalmente 
diffondendosi in una provincia finitima 
alla nostra e che presenta molta analogia 
di condizioni con una parte del Friuli, 
noi ci limitiamo a ripetere il voto che 
anche nell'industria dei latticini si svi­
luppi tra i nostri agricoltori quello spirito 
d'associazione dal quale dipendono in 
molta parte i progressi di quelle indu­
strie sussidiarie all' agricoltura che rap­
presentano un fattore importantissimo 
nella economia rurale. 

timo scorso, 6 persone : cioè una famiglia 
agricola di Tarcento di 3 persone, 1 con-
tadinello (11 anni e mezzo) di Povoletto, 
e 2 agricoltori di Fagagna. 

Nei due ultimi mesi dell'anno decorso 
partirono dunque dalla nostra Provincia 
per r America meridionale 137 persone. 

KH 

Rispondendo all' invito rivoltoci dal­
l' egregio nostro collaboratore sig. Ales-
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DEiraiGRiZfOl FRIEiE ' 
NOVEMBRE E DICEMBRE 1880 

Nel mese di novembre 1880 non si eb­
bero emigranti per F America meridionale 
che dai due distretti di Pordenone e di 
Spilimbergo. 

Dal primo di questi distretti, 13 furono 
le persone partite per Buenos-Ayres : cioè 
9 di Pasiano e 4 di S. Vito al Taglia 
mento. Tutti agricoltori. 

Dal distretto di Spilimbergo partirono 
nel detto mese per Buenos-Ayres 28 per­
sone : cioè 18 di S. Giorgio della Richin» | tiche, le quali non solo con la grande quantità 
velda, 5 di Cimolais, 4 di l'risanco e 1 | e coi prezzi più bassi, ma anche con un nota­

bile e progressivo migUoramento della qualità, 
ci fanno sui nostri mercati una seria concor­
renza — non fosse per avventura consigliabile 

Sandro Della Savia, perchè venga pubbli­
cata, desumendola dagli atti della Com­
missiono di cui egli faceva parte e di cui 
fu relatore, la sua opinione sul quesito : 
" se convenisse o meno? in vista delle sfa­
vorevoli vicende della bachicoltura e del 
ribasso nel prezzo delle sete, abbando­
nare 1' allevamento dei bachi da seta ed 
estirpare i gelsi, comincieremo anzitutto 
col riprodurre il quesito medesimo quale 
risulta dal verbale della seduta del Con­
siglio deìF Associazione agraria del 4 no­
vembre 1875 e quale fu presentato allo 
studio della Commissione speciale, che 
risultò composta dei soci signori: co*Ghe­
rardo Freschi, Zuccheri dotj. Paolo Giunio 
e Della Savia Alessandro. 

Eccolo : 
«Se — atteso l'attuale invilimento delle 

sete europee, principalmente cagionato dalle 
esportazioni sempre crescenti delle sete asta 

di Spilimbergo, Tutti agricoltori. Pochi 
in questo numero sono gli emigranti iso-

, ' • ^ 

\ . 

lati : sono in gran#parte famiglie intere, 
anéhe con fanciulletti di tenera età. Fra 
i partiti da Cimolais ci erano anche tre 
giovani sorelle^ che sono andate nel Nuovo 
Mondo senza alcuno di casa loro. 

Nel successivo mese di dicembre, il nu-

'^ 

\. 

, f 
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di desistere dall'allevamento dei filugelli, in 
pari tempo procurando dì sostituire a quello 
dei bozzoli un maggiore compenso ritraibile da 
altra coltivazione od industria (viticoltura, pa­
storizia ecc. ) , ed in caso affermativo, quale 
migliore e più utile destinazione possono rice-

mero maggiore di emigranti lo diede il j vere le piantagioni dei gelsi presentemente osi 
distretto di Pordenone, dal quale parti- stenti (foglia per foraggi, corteccieper la fab-
rono ben 84 persone, delle quali 31 di j bricazione di tessuti e carte, legname per in 
AvianOj 21 di Zoppola, 19 di Caneva, 10 
di Polcenigo^ 2 di Sesto al Reghena^ e 1 
di S. Vito al Tagliamento. Tutti agricol­
tori, e tutti diretti a Buenos-Ayres, meno 
3 che presero la via del Brasile. 

J^él detto mese, il distretto di Spilim­
bergo diede' all' emigrazione un contin­
gente di 12 agricoltori, tutti del Comune 
di-Frisanco e tutti diretti al Brasile. 

Finalmente, dai distretti dipendenti di­
rettamente dalla Prefettura di Udine 
partirono per l'America, nel dicembre ul* 

dustrie e per combustibile ecc.)». 
A questo quesito, la Commissione e per 

essa il relatore sig. Della Savia rispose con 
un rapporto accuratissimo, nel quale, dopo 
aver accennato alla strana e intempestiva 
proposta che taluno aveva fatta di una 
generale estirpazione dei gelsi e notato 
come r Associazione non ne avesse tenuto 
alcun conto, ma avesse posto allo studio 
il quesito sul tornaconto della coltiva­
zione ulteriore dei filugelli e se fosse op-
portuno di ritrarre dai gelsi ^Itri profitti| 
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si conclude esplicitamente in favore della 
bachicoltura e della convenienza e del 
tornaconto di continuare ad esercitarla. 

Ci è impossibile riassumere la rela­
zione, che d'altronde ognuno può leg­
gere a pagina 601 del Bullettino deW As­
sociamone agraria dell'anno 1875. No­
tiamo solo come in essa si affermi che 
" fino a tanto che il prezzo dei bozzoli non 
$cenda al disotto di due lire, varrà sempre 
la pena di produrne, e quindi a più ra­
gione finche non va al disotto delle lire 
tre„ avvertendosi che la bachicoltura potrà 
essere ancora una industria rimunera-
trice, non dipendendo che da un migliore 
allevamento il conservarla come " la piii 
produttiva nelle attuali condizioni a-
grarie„. 

Con ciò viene risposto anche alla do­
manda se convenga o no l'estirpazione 
del gelso, a proposito del quale argomento 
la relazione nota che questo, prescindendo 
dalle vicende della industria serica, può 
in ogni caso pagare adequatamente coi 
suoi prodotti agrari la porzione del posto 
che occupa sul terreno. 

E la relazione conclude, riassumendo 

a mantenere invariati i prezzi di tale articolo, 
quantunque le fabbriche si lagnino dell' anda­
ménto degl'affari. 

L'odierno listino ,'che è perfettamente eguale 
a quello della precedente settimana, indica 
prezzi ottenibili, cui però in generale i deten­
tori a stento si adattano. 

Urline, 24 gennaio 1881. C. KEOHLEH. 
«-CH 

le considerazioni previamente svolte, che piacevole vicenda. 

RiSSEii CAIPESTM 
Avevamo passato abbastanza bene le gior­

nate più corte e più melanconiche dell' in­
verno; e si sperava, giunti oltre la metà di 
gennaio, di passarcela senza neve. La gior­
nata di lunedi, primo giorno del mercato in 
Udine di Sant'Antonio, era quanto di meglio sì 
possa desiderare in questa stagione. Ma mar­
tedì era fosca la mattina e sul mezzogiorno 
incominciò a nevicare. Ieri, alla stessa ora, ne 
-cadde un secondo straterello, e questa sera un 
terzo, alternandosi in questo frattempo lo sci­
rocco che ne liquefaceva alquanta, al garbino 
e al tramontano che la rigelavano. Vedremo do­
mattina che cosa ci darà il tempo che finora 
non promette nulla di buono. Quello che ab­
biamo intanto è la sospensione di ogni lavoro 
agricolo e "le strade ingombre e legate, da geli 
0 disgeli, per chi ha bisogno di muoversi pei 
propri affari, e chi sa quanto durerà la poco 

-M 

sarebbe improvvido consiglio quello di Che fare intanto in quester nojose giornate e 
estirpare i gelsi, non meno che quello di in queste notti, ancora abbastanza lunghe? — 
abbandonare l'allevamento dei filugelli. 

•t Situazione invariata. Transazioni limitate 

Una volta erano le questioni di preminenza, o 
d'interessi famigliari o qualche cricca di donne 
che dividevano le famiglie nei villaggi; ma ora 
a tutto ciò sì aggiunge la politica, che, come 
la vernice nei quadri, dà. risalto ai partiti di 

. -^ 
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per la resistenza de' detentori da una parte, e ombra e di luce, se anzi non dà V intonazione 
la ostinazione nella fabbrica di rifiutare il più j del quadro, 
lieve aumento di prezzo. La decorsa settimana 

• ^ . 
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Le poche persone civili, se non si guardano 
fu piuttosto sterile d'affari, molte trattative j in cagnesco, non avendo altra risorsa, si rac­

colgono la sera all'osteria per farvi la partita 
alle carte; la gente mediana, contadini, artieri, 
braccianti, potere o non potere, vogliono tro­
vare il loro passatempo nei botteghini d'acqua­
vite per poter anche, come è a gî nio dì pa­
recchi, ubbriacarsi a buon mercato. Solo la 

• h ^ 

essendo, andate a vuoto per differenza di 50 
centesimi "ad una lira; ma si ebbe motivo di 
constatare che'vi sono discreti bisogni in fab­
brica, ed è sperabile che un po'd'arrendevo­
lezza dalle due parti facilitili movimento d'af­
fari, indispensabile per mantenere la fiducia 
nel sostegno. Ad ogni modo è preferibile che si 
contrasti il terreno anche a costo di mancare 

gente di poco spinto, uommi maturi o vecchi, 
che hanno a cuore il bene della famiglia, che 

n alcune vendite, che dimostrare soverchia di- pensano alla polenta che andrà a mancare fra 
sposizione a vendere, onde impedire il ribasso. 

Anche sulla nostra piazza corsero diverse 
trattatile, con poco esito per la fermezza dei 
detentori,- non contandosi altre vendite che 

• poche balle isolate di greggie belle correnti ed 
'ima partita gaietta gialla di merito a prezzo 
©levato. L'opinione generale si mantiene favo­
revole peli'articolo, e ne è prova la facilità 
con la quale si potrebbero fare contratti a con­
segna ai prezzi odierni. 

La scarsità de'cascami d'ogni categoria giova 

qualche mese o fra qualche settimana, per non 
andare a far lunarii ed a rivoltolarsi nel letto, si 
uniscono alle loro donne nelle stalle. 

Ma credete voi che in questi varii ritrovi sì 
faccia altro che gìuocare e bere e, forse, bistic­
ciarsi 0 perdersi in vane ciancio a dir male del 
prossimo? 

In qualche ampia stalla di buone famiglld 
si raccoglievano una volta parecchie donne e 
ragazze del vicinato : vi aveva lìbero accesso 
qualche onesto giovine le cui iatenzioni appro*-
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davano al matrimonio, e, sedendo accanto alla 
prescelta dal suo cuore, 1? esprìmeva i caldi 
suoi voti, certo che erano ricambiati, quando 
non si trattasse di qualche vispa sventatella 
che amava essere cortegiata da più d'uno ed 
aver per tutti uno sguardo, un sorriso, una 
parola gettata là quasi sbadatamente. 

farne, è certo che in quel paese le cose an­
dranno di bene in meglio. » 

• ^ 

r, 

BertiolOj 20 gennaio 1881. A. DELLA. SAVIA. 

Per 
questi e pei più timidi che non aveano libero 
l'ingresso nella stalla, il campo libero dal 
quale potevano far pervenire alle belle filatrici 
i loro sentimenti e le loro aspirazioni, era una 
flnestruola che desse sulla pubblica strada od 
in un cortile pi;omiscuo, o se si trattava di 
qualche amante più ardito si francava la siepe 
dell'orto per avvicinarvisì. A quella finestra si 
andava a parlar di maschera; vale a dire si 
alterava la propria voce per chiamare a nome 
la prescelta e per dirle le proprie più o meno 

I T E AGRARIE ED ECOMCIIE 
Da Cividale, ove da ultimo il signor Luigi 

Sartori, da Preganziol, tenne una conferenza 
sul suo metodo di allevamento dei bachi, ci 
scrivono in termini assai favorevoli a quel si­
stema, esprimendo la speranza che molti si 
affrettino a commettere gli apparecchi cellulari 
che esso domanda, apparecchi il cui limitato 
costo, facilità d'uso e durata, assicurano un 
utile reale e pronto a chi li addotterà. 

co 
I cartoni giapponesi, secondo le più recenti 

gentili galanterie, le quali servivano poi d'in- notizie più o meno ufficiali, che s'importeranno 
troduzione a qualche altro più aperto e più 
intimo ritrovo. 

Erano bei tempi e costumi semplici, ohe 
l'emigrazione temporanea dei giovani, e quella 
più breve delle ragazze nelle filande da seta in 

in Italia per la prossima coltivazione, saranno 
700,000 circa. Ma poi? Non avverrà egli quel 
che avvenne nei passati anni che all' ultimo i 
cartoni crescevano come le mosche d'estate ? 

E sia pure! Quel che dee consolarci è che i 
città od altrove, lungi dalla sorveglianza dei resultamenti degli ultimi anni hanno provocato 
genitori, hanno adulterati. I rustici amori ten- 1 domande maggiori per le semenze gialle di se-
dono ora ad un positivo che none punto in- j lezione, le quali hanno, negli ultimi alleva-
genuo. 

Con queste frottole io mi sono allontanato 
dal mio proposito, che era quello di dire quanto 
meglio, di quello che si fa, sarebbe da occu­
parsi il tempo nei ritrovi campestri nelle ino­
perose giornate e nelle sere d'inverno. 

In un tempo in cui nelle città si formano e 
si moltiplicano istituzioni che, alla coltura delle 
arti e dei mestieri, uniscono il dilettevole di 
geniali ritrovi, nelle campagne ogni istruzione, 
ogni utile istituzione è lasciata nel più deplo­
rabile abbandono. 

Sì lamenta generalmente lo scarso profitto 
delle scuole comunali obbligatorie; le scuole 
^s^rali e festive o non sono istituite o non fre-
quentate, specialmente dove le Giunte munici­
pali temono il consumo del petrolio, e qualche 
membro si è incaricato di custodirlo. 

Coir incuria e colla gretteria non si va 
avanti, e quando crescono i bisogni reali e fit­
tizi, quando i vizi ed il lusso prevalgono al 

menti, avuti eiJetti migliori delle giapponesi. " 
Fra i cartoni diretti in Europa si dice es-

servene un decimo circa di bivoltinL A distin* 
guerli, serve per bene il metodo Bellotti che 
qui riproduciamo : 

« Si prendano alcune uova di bachi a boz­
zolo verde di razza annuale non dubbia^ origi­
naria 0 riprodotta ; sì bagnino con poche goccie 
di ammoniaca del commercio, avendole prima 
collocate sopra una lastrina di vetro con sotto­
posto un foglio dì carta bianca ; dopo alcuni se­
condi si vedranno le uova, acquistare un bel 
colore verde d'erba. Trattata egualmente una 
stessa quantità di uova bivoltine, queste acqui­
steranno una tinta appena bruno-chiara leg­
germente verdognola ; la differenza sarà sempre 
al confronto abbastanza palese. Occorre che le 
uova siano scelte senza difetti apparenti. 

« Il colore dell' uovo palesa in questi casi 
quello che avranno i bozzoli jJolla partita cor­
rispondente e si sa che i bozzoli verdi bivoltini 

^ . 

lavoro ed al risparmio è da temersi che anche \ sono ordinariamente di colore assai più chiaro 
che gli annuali. 

«" Per questo motivo il metodo sopraesposto 
se può anche servire per discernere le sementi 
a bozzolo verde da quelle a bozzolo bianco, 
non vale a distinguere le incrociate verdi dalle 

^̂  

le buone annate di raccolto che sospiriamo sa­
ranno insufficienti. 

Andrei molto lontano su questa via se il 
mio catapo non avesse ristretti limiti, ed es­
sendo anche For.a tarda, mi piace conchiudere 
con una citazione del valente prof, Zanelli, 
perchè.ne faccia suo prò chi ne ha bisogno:-

Del restò poi sempre, quando un paese 
ha la rara fortuna di possedere più d'uno, che 
al sapere ed alla volontà unisce l'alacrità del-
r operare e sì adopera dì fatto, non per viste 
d'ambizione o d'interesse, ma per il puro pro­
posito di far del bene, e di trascinar altri a 

« • • « 

^ 

verdi annuali né 
bianche bivoltìne ». 

le bianche annuali dalle 

oo 

A Eoma è stato aperto un Congresso ippico. 
Pu destinato per accentrare le sparse forze e 
per l'incoraggiamento delle corse cavalli ed al­
levamento equino un premio circolante. 

HH 
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PREZZI DEI CEREALI E DI ALTRI aBNBRI DI CONSUMO 
venduti sulla piazza dì Udine nella settimana dal 17 al 22 gennaio 1881. 

ì^rumento per ettol 
Granoturco » 
Segala » 
Avena , » 
Saraceno > 
Sorgorosso * . - . » 
Miglio > 
Mistura . . . . . . . . . . . . . » 
Spelta » 
Orzo da pilare » 

» pilaro ., » 
Lentìcchie . , . . . . . , . . » 
Fagiuoli alpigiani . . . . . . » 

> di pianura » 
T.upìni » 
Castagne . > 
Rìso P qualità . . . . . . . . » 

» 2" » , , > 
Vino di Provincia » 

» di altre provenienze . , » 
Acquavite » 
Aceto » 
Olio d'oliva 1** qualità. . . . > 

Ravizzone in seme. , , . . , » 
Olio minerale o petrolio . . . » 
Crusca , . . .perquint 
Fieno . » 
Paglia . > 
Legna da fuoco forte . . . . » 

> * d o l c e . . . . » 
Carbone forte » 
Coke. » 
Carne di bue . . a peso vivo > 

*̂  dì vacca , » » 
» di vitello, » » 

Senza dazio con3. 

Mai?sìmo 

11.45 
17.05 
8.64 

11.10 
6.40 

21 — 

9.70 
9.™ 

47.84 
43.84 
70— 
40— 
85.— 
25.--

152.80 
122.80 

63.23 
15.60 
6 20 
5.50 
2.49 
2.19 
7.50 
5.50 

67.— 
58.— 
65.77 

Mìnimo 
20.85 
10.45 
16.70 

5.50 

8.50 
43.34 
32.24 
58.™ 
39.— 
75— 
20.— 

142.80 
102.80 

61.23 
14.60 
4.80 
460 
2.34 
2.04 
7.— 
4.70 

Daxio 
consumo 

] 
1 

2 
2 
7 

L 

7 
12 

7 
7 

6 

61 

37 
37 

16 
16 
50 
50 

20 
20 

77 
40 
70 
30 

26 
60 

Senza dazio oons 

Massimo 
Carne di porco apeso vivo p.quint. 100.— 

1.40 

Minimo 

» 

> 

dì vitello q. davanti per Cg. 
» q. di dietro . > 

dì manzo . . . . . . . > 
dì vacca » 
di toro » 
di pecora > 
di montone » 
dì castrato . 
di agnello 
dì porco fresca . . . . 

Formaggio di vacca duro. . 
» » molle . 
» dì pecora duro . 
> * » molle . 
» lodigiano . . . . 

Burro 
Lardo fresco senza sale. . , 

» salato 
Farinadifrumento P qualità 

> » 2« » 
» dì granoturco . . . . 

Pane P qualità . 
» 2^ > 

Paste 1» » 

Pómi di terra 
Candele dì sego a stampo , . 

> steariche 
Uno cremonese fino » 

* bresciano . . . . . . . . » 
Canape pettinato , » 
.Stoppa . . . . , . . . * . . . » 
Uova a dozz. 
Formelle di scorza. . . percento 
Miele » 

» 

» 

> 

» 

> 

» 

» 

» 

» 

» 

1.60 
1.58 
1.40 

l'06 
1.06 
1.37 

1.65 
3.10 
2.15 
3.10 
2.15 
3.90 
2.42 

2*.— 
.78 
.54 
.22 
.54 
.42 
.82 
.54 
.12 

1.96 
2.40 
3.— 
3.30 
2 . -
1.35 
-.84 
2.20 

1.10 
1.50 
1.18 
1.10 

1.17 

r.45 
2.̂ )0 
2.10 
2.90 
2.10 
3.70 
2.17 

Vi-

.42 

.19 

.48 

.40 

.73 

.48 
-.10 
1.81 
2.30 
2.85 
2.80 
L55 
.80 

-.72 
2.— 

consumo 
^ y 

rUBZZO, COllllENTE E STAGlONATUlli DELLE SETE IN UDINE 

10 
10 
12 
10 

04 
04 
03 

15 
10 
ÌO 
10 
IO 
10 
08 

25 
02 
02 
01 
02 
02 
02 
02 
02 
04 
10 

'. . 

- .' ^ 

I r -

t4 
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Sete e Cascami. 
Sete greggìe classiche a vapore 

» » classiche a fuoco. 
» » belle di merito . . 
» > correnti 
» » mazzamireali. . . 

j 

» » valoppe , 

da L. 56. 
> 52 
» 50. 
» 46, 
> 44. 
» 38. 

a L. 

» 

» 

60. 
54. 
52. 
50. 
46. 
43. 

Strusa a vapore P qualità . . . . . da L. 13. 
» a fuoco P qualità » 12. 
» » 2» » . . . . . » 11. 

Stagionatura 

a U. 13.25 
> 12.50 
» 11,50 

T 

Nella settimana da 
17 a 22 gennaio 

Greggìe Colli num. 4 Ghilogr. 365 
Trame » > 4 » 300 

-.'^ Venezia 

Gennàio 

» 

17 
18 
19 
20 
21 
22 

NOTIZIE DI BORSA 
Rendila Haliuna Da 20 franclu Banconote uiistr. 

da 
90— 
90.— 
89.10 
QO.i-
89.40 
89.40 

a 
90.15 
90.15 
89.75 
90.15 
89.50 
89:50 

da' 
20.49 
20.49 
20.49 
20.49 
20.48 
20.48 

a 
20.51 
20-51 
20.51 
20.50 
20:50 
20.50 

da 
218 25 
218.25 
218.25 
218 25 
218.25 
218.75 

218.75 
2)8.75 
218.75 
218.75 
218.75 
218.50 

Trieste. 

Gennaio 

» 

» 

17 
18 
19 
20 
21 
22 

Rendila II. in oro Da «0 fr. in BN. 

da 
87.25 
87.70 
87 30 
87.25 
87.25 
87.12 

a 

Londra 

da 
118.75 
118.65 
118.65 
118.75 
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